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Caratteristiche generali del trattamento

Denominazione dell’attività/trattamento specifico

Tutela dei rischi infortunistici e sanitari connessi con gli ambienti di lavoro

Processo/i di appartenenza

Gestione degli adempimenti cogenti per la salute e la sicurezza sul lavoro
Gestione degli aspetti ambientali del laboratorio
Gestione emergenze interne
Identificazione dei pericoli e valutazione dei relativi rischi
Individuazione e definizione dispositivi di protezione
Informazione-formazione sicurezza e salute
Vigilanza e monitoraggio a carattere preventivo

Aggregato di riferimento

Luoghi di lavoro, sicurezza e ambiente

Fonti normative

In materia di competenza ed organizzazione

Legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale” (art,7, 
unificazione dei livelli delle prestazioni sanitarie); Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 
421” (art. 7, Dipartimenti di prevenzione”); Decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517 
“Modificazioni al D. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, recante riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; Legge 30 novembre 1998, n. 
419 “Delega al Governo per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale e per l’adozione 
di un testo unico in materia di organizzazione e funzionamento del S.S.N. Modifiche al D.Lgs. 30 
dicembre 1992, n. 502”; Decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229 “Norme per la 
razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale, a norma dell’art. 1 della L. 30 novembre 1998, n. 
419”

In materia di igiene del lavoro, di prevenzione degli infortuni e di sicurezza

D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547 “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”; D.P.R. 19 
marzo 1956, n. 303 “Norme generali per l’igiene del lavoro”; Legge 5 marzo 1990, n. 46 
“Norme per la sicurezza degli impianti”; Decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 
“Attuazione della direttiva 89/391/CEE, della direttiva 89/654/CEE, della direttiva 
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89/655/CEE, della direttiva 89/656/CEE, della direttiva 90/269/CEE, della direttiva 
90/270/CEE, della direttiva 90/394/CEE, della direttiva 90/679/CEE, della direttiva 
93/88/CEE, della direttiva 95/63/CE, della direttiva 97/42/CE, della direttiva 98/24/CE, della 
direttiva 99//38/CE, della direttiva 2001/54/CE e della direttiva 99/92/CE riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro”; Decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230 “Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 
92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti”; Decreto legislativo 19 
marzo 1996, n. 242 “Modifiche ed integrazioni al D. Lgs. 19 settembre 1994, n. 626, recante 
attuazione delle direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute 
dei lavoratori sul luogo di lavoro”; Decreto ministeriale 10 marzo 1998 “Criteri generali di 
sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza sui luoghi di lavoro”; Provvedimento 21 
dicembre 2000 n. 1110 “Accordo tra il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, delegato il 
2 giugno 2000 ad esercitare i poteri del presidente del Consiglio dei Ministri, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del Piano straordinario per la 
sicurezza sul lavoro”; Legge 23 dicembre 2000, n. 388 “ Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)” (art. 95, disposizioni in 
materia di tutela sanitaria degli infortuni sul lavoro); Decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 
388 “Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell’art. 15. 
comma 3, del D. Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni”.

In materia di tutela della salute in ambiente di lavoro

Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione 
(art. 51, tutela della salute dei non fumatori)

In materia di flussi informativi

D.P.C.M. 9 gennaio 1986 “Atto di indirizzo e coordinamento sui flussi informativi dall’INAIL al 
Servizio sanitario nazionale in materia di infortunistica sul lavoro e malattie professionali”; 
Provvedimento 22 febbraio 2001 “Accordo quadro tra il Ministro della sanità, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano per lo sviluppo del nuovo Sistema informativo sanitario 
nazionale. Accordo ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 28 agosto 1997, n. 281”; D.P.C.M. 10 dicembre 
2002, n. 308 “Regolamento per la determinazione del modello e dlele modalità di tenuta del 
registro dei casi di mesotelioma asbesto correlati ai sensi dell’articolo 36, comma 3, del D.Lgs. n. 
277 del 1991”

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento

Attività amministrative correlate a quelle di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione (art. 85, 
comma 1, lettera a) D.lgs. n. 196/2003)
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Tipi di dati trattati

Sono barrate tutte le caselle applicabili

Origine Razziale  Etnica 

Convinzioni Religiose  Filosofiche  Politiche  Sindacali  Altro 

Stato di 
salute

Patologie 
attuali

 Patologie 
pregresse

 Terapie 
in corso

 Anamnesi 
familiare



Vita sessuale Tendenze 

Dati a 
carattere 
giudiziario

D.Lgs. n. 196/2003
Art. 4, comma 1, lett. e



Operazioni eseguite sui dati (trattamento ordinario)

Sono barrate tutte le caselle applicabili

Raccolta Presso gli interessati  Presso terzi 

Elaborazione In forma cartacea  Con modalità informatizzate 

Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle 
“standard” quali la registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione interna, elaborazione, 
modificazione, selezione, estrazione, utilizzo, blocco, cancellazione, distruzione

Nessuna

Particolari forme di elaborazione

Interconnessione, raffronto di dati con altri trattamenti o banche dati ARPAL

con U.O. affari del Personale, Dipartimenti provinciali, Direzioni centrali, medico competente ex 
D.Lgs. 626/94

Interconnessione, raffronto di dati con altri soggetti pubblici o privati

con INAIL, AUSL, Medico competente, Medico autorizzato, esperto qualificato

Trattamento automatizzato volto a definire il profilo o la personalità dell’interessato ai fini dell’adozione di un 
provvedimento amministrativo o giudiziario 

Nessuno
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Comunicazione ai seguenti soggetti per le finalità specificate

ISPESL (DPCM 308/2002); AUSL, comunicazione all’autorità giudiziaria in caso di infortunio che 
abbia causato lesioni guaribili in un tempo superiore a 30 giorni (art. 3, 25 e 26 D.lgs. 
n.624/1996)

Diffusione

Nessuna

Altre operazioni effettuate sui dati in oggetto diverse da quelle enucleate precedentemente

Nessuna

Altre informazioni

Descrizione sintetica del trattamento e del flusso informativo

I dati personali sono trattati da ARPAL per tutte le comunicazioni interne relative al rapporto di 
lavoro dei dipendenti interessati ed esterne previste dalla normativa sugli infortuni sul lavoro. Le 
predette comunicazioni possono trattare dati sulla salute del dipendente. 

In caso di infortunio sul lavoro e sulle malattie professionali ARPAL trasmette i dati all’INAIL e 
all’ISPESL i quali li ritrammettono alla Regione che li ritrasmette alle aziende sanitarie, 
comprensivi dei dati identificativi (D.Lgs. n. 229/1999 e D.Lgs. n. 626/1994).

Nei casi di asbestosi e di mesotelioma asbesto-correlati, ARPAL trasmette le segnalazioni al 
Centro operativo regionale, complete dell’approfondimento diagnostico e dell’esposizione a fattori 
di rischio. Il suddetto centro trasmette i dati all’ISPESL nell’ambito dei compiti identificati dalla 
legge 277/91 e dal DPCM 308 del 10/12/2002 per la costituzione del Registro Nazionale. 

Note e osservazioni

La presente scheda è stata redatta in conformità al provvedimento 30 giugno 2005 del Garante 
per la protezione dei dati personali avente ad oggetto “Trattamento dei dati sensibili nella 
pubblica amministrazione” (pubblicato in G.U. n. 170 del 23 luglio 2005) e allo schema tipo di 
regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, approvato dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome in data 28/03/2006, su cui il Garante ha espresso parere 
favorevole in data 13/04/2006 ai sensi dell’art. 20, comma 2, el Codice della privacy (D. lgs.n. 
196/2003), 
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